
Provincia di Latina
Settore Polizia Locale e Servizi ai Cittadini

CAPITOLATO D’APPALTO
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1.1) Oggetto dell’appalto

1. L’appalto ha per oggetto il servizio di gestione dell’impianto sportivo comunale denominato
“Stadio Comunale  Washington Parisio” ubicato nella frazione di Maranola, in via Peschiera,
loc. Fontanelle, per la durata di due anni a partire dalla data di affidamento del servizio. Nella
gestione  sono  compresi  gli  impianti  e  le  attrezzature  ivi  presenti  delle  quali  i  concorrenti
dovranno prendere visione attraverso il sopralluogo obbligatorio preordinato alla presentazione
della propria offerta. 

2. La gestione in senso generale, contempla solo a titolo esemplificativo: 

 la conduzione e la manutenzione degli  immobili,  nel  loro complesso,  niente escluso,
secondo le disposizioni contenute nel presente capitolato; 

 la programmazione e il  coordinamento dell’attività sportiva, compresa la promozione
della struttura e la pubblicizzazione delle attività; 

1.2) Servizi richiesti

1. La procedura è volta a individuare un soggetto gestore che svolga presso il suddetto impianto
i seguenti servizi:  

 apertura e chiusura   dell’impianto secondo gli orari concordati con l’Amministrazione; 
 custodia e vigilanza  ; 
 gestione attività sportiva  ;
 gestione e sorveglianza sull’accesso    all’impianto dei soggetti autorizzati all’uso e del

pubblico, rispetto agli orari assegnati e agli eventi autorizzati;
 manutenzione ordinaria  ; 
 eventuali interventi di manutenzione straordinaria   ove indicati tra le migliorie dell’offer-

ta tecnica;
 pulizia   dell’impianto, degli spogliatoi, delle aree annesse, e di quelle esterne che consen-

tono l’accesso al medesimo; 
 gestione e pagamento consumi  , previa separazione e voltura di tutti i relativi contatori

esistenti e/o da realizzare. Le utenze relative alle forniture di gas, acqua e luce elettrica
andranno intestate all’affidatario che si farà carico degli oneri derivanti da eventuali vol-
ture; 

NB. L’affidatario potrà utilizzare l’impianto per le proprie attività nella misura del 50%
del  monte  orario  disponibile,  cui  andranno  a  sommarsi  le  eventuali  ore  necessarie
all’espletamento dell’attività agonistica. 

2.  Qualora  il  monte  ore  in  capo  alle  associazioni  e/o  società  autorizzate  risulti  in  parte
inutilizzato,  il  soggetto  affidatario  potrà  fare  richiesta  di  ulteriori  ore,  nel  limite  di  quelle
disponibili, corrispondendo la relativa tariffa al Comune.
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2.1) Finanziamento

1. Il contratto è finanziato con mezzi propri del bilancio.

2.2) Durata

1. L’appalto avrà una durata di due anni, a partire dalla data di affidamento del servizio;

2.3) Importo dell’appalto e tracciabilità

1. L'importo a base d'asta per l’affidamento del servizio di gestione dello stadio Comunale “W.
Parisio” è di € 49.180,30 oltre Iva su base annua e di € 98.360,60 oltre Iva per l’intero periodo
di affidamento, di cui € 2.950,81 per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso.

2.  L’aggiudicatario  assume  tutti  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui
all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche, a pena di nullità del
contratto stesso. 

3.1) Criteri di selezione dell’offerta

1. L’appalto sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui
all’art. 95 co. 2 del Dlgs 50/2016 secondo le griglie di attribuzione del punteggio contenute nel
punto 4.2) del Disciplinare di gara. 

2. Il punteggio massimo è quantificato in 100 punti, di cui 70 per l’offerta tecnica e 30 per
l’offerta  economica.  L'assegnazione  del  punteggio  complessivo  finale  sarà  risultante  dalla
somma dei punteggi attribuiti alla componente economica e alla componente progettuale ed
organizzativa  come  sopra  descritta,  assegnati  dalla  commissione  giudicatrice  nominata  con
successivo atto. Sarà dichiarato aggiudicatario del servizio il  soggetto concorrente che dalla
somma dei punteggi ottenuti per qualità e prezzo, risulterà aver raggiunto il punteggio maggiore
a  giudizio  insindacabile  dell’amministrazione  appaltante,  che  si  avvarrà  di  una  apposita
commissione di gara. A parità di punteggio, il servizio sarà aggiudicato al concorrente che avrà
ottenuto il maggior punteggio sull'offerta economica. Qualora anche tali punteggi risultassero
paritari,  si  procederà  mediante  sorteggio.  L'appalto  sarà  aggiudicato  anche  in  caso  di
presentazione di una sola offerta valida purché ritenuta congrua e conveniente.

3. Costituiranno oggetto del contratto, tutte quelle prestazioni offerte in fase di presentazione
della proposta tecnica nei modi ed alle condizioni ivi indicate, che l’appaltatore si obbligherà a
realizzare.

4. La mancata esecuzione delle stesse comporterà inadempimento alle disposizioni contrattuali
con conseguente risoluzione del contratto e incameramento della cauzione definitiva.
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2.  FINANZIAMENTO,  IMPORTO E DURATA DELL’APPALTO

3. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE



4.1) Subappalto

1. E’ vietato il subappalto e la concessione, anche parziale, dell’attività oggetto del contratto.

2.  L’accertata  violazione  della  presente  disposizione  comporterà  l’immediato  recesso  dal
rapporto contrattuale, senza alcuna formalità, dell’Amministrazione Comunale, che provvederà
a incamerare la garanzia definitiva di cui al punto 4.3) del presente capitolato, riservandosi di
avviare azioni di risarcimento nonché ulteriori azioni per la tutela dell’interesse pubblico.

4.2) Spese contrattuali e cessione del contratto

1. Dopo l’aggiudicazione del servizio, l’operatore è tenuto, nel termine perentorio che gli sarà
assegnato, a completare tutti gli atti e adempimenti necessari alla stipulazione del contratto che
avrà luogo nel termine fissato dall’Amministrazione Comunale. 

2.  Il  contratto  sarà  stipulato  mediante  scrittura  privata  con  sottoscrizione  digitale.  Pertanto
l'aggiudicatario sarà invitato, se non in possesso, a dotarsi di firma digitale. Qualora la società
non ottemperi a quanto richiesto per la stipulazione del contratto nei termini fissati, ovvero non
si  presenti  alla  stipulazione  nel  giorno  e  nell’ora  stabiliti,  è  facoltà  dell’Amministrazione
Comunale ritenere non avvenuta l’aggiudicazione e procedere a una nuova aggiudicazione a
favore del  concorrente  che segue in  graduatoria,  fatta  salva la  possibilità  di  richiedere  alla
società  inadempiente  l’eventuale  risarcimento  di  danni  derivanti  da  responsabilità
precontrattuale. 

3. Sono a carico del soggetto aggiudicatario tutte le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa,
inerenti e conseguenti la gara e la stipula del contratto di affidamento del servizio, compreso
bolli e registrazione, oltre alle eventuali spese per variazioni nel corso della sua esecuzione. E’
vietata la cessione totale o parziale del contratto. 

4.3) Garanzia provvisoria

1. A garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali assunte, e in particolare
dell’obbligo di ripristino nonché del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempimento delle
obbligazioni,  secondo  quanto  prevede  l’art.  93,  comma  8,  del  Dlgs  50/2016  (Codice  dei
Contratti),  l’affidatario  è  tenuto,  prima  della  stipula  del  contratto,  a  versare  alla  Stazione
Appaltante  una  garanzia  provvisoria  del  valore  di €  1.967,21,  pari  al  2%  dell’importo
complessivo dell’appalto.

2. La garanzia provvisoria sarà costituita, a scelta del concorrente, da: 

a) titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante,
il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b) contanti (assegno circolare, bonifico bancario, ecc.);
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c) fideiussione  bancaria  o  assicurativa  o  rilasciata  dagli  intermediari  finanziari  iscritti
nell’albo di cui all’art. 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di
una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58
e  che  abbiano  i  requisiti  minimi  di  solvibilità  richiesti  dalla  vigente  normativa  bancaria
assicurativa;

3. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia alla preventiva escussione del debitore
principale,  la  rinuncia all’eccezione di  cui  all’art.  1957,  secondo comma, del  codice civile,
nonché l’operatività della garanzia entro quindici giorni, a semplice richiesta della SA;

4. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione dovuta a
ogni  fatto  riconducibile  all’affidatario  o  all’adozione  di  informazione  antimafia  interdittiva
emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;

5. la garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.

6. La mancata presentazione della garanzia provvisoria ovvero la presentazione di una garanzia
di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate, potrà essere
sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice dei contratti, a condizione che la garanzia sia
stata già costituita e sottoscritta alla data di presentazione dell’offerta e che decorra da tale data.

4.4) Garanzia definitiva

1. L’affidatario per la sottoscrizione del contratto dovrà costituire una garanzia,  denominata
"garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui
all'articolo 93, commi 2 e 3 del Dlgs 50/2016 pari al 10% del valore dell’appalto.

2. La garanzia definitiva è mantenuta nell’ammontare stabilito per tutta la durata del contratto.
Essa pertanto va reintegrata a mano a mano che su di essa il Comune opera prelevamenti per
fatti connessi con l’esecuzione del contratto. Ove ciò avvenga entro il termine di quindici giorni
dalla lettera di comunicazione inviata al riguardo dal Comune, quest’ultimo ha la facoltà di
risolvere  il  contratto,  con  le  conseguenze  previste  dal  presente  Capitolato  per  i  casi  di
risoluzione.

5. Il deposito cauzionale sarà svincolato secondo quanto previsto dall’art. 103 co. 5 del Dlgs
50/2016  e  smi  e  restituito  al  concessionario  successivamente,  alla  verifica  conclusiva
dell’appalto  tendente  a  provare  l’assolvimento  del  contratto  alla  regola  dell’arte,  tutti  gli
obblighi e oneri dell’appaltatore, ivi compresi la verifica dello stato di consistenza conclusivo
degli immobili rispetto a quello iniziale, l’assolvimento degli obblighi in materia assicurativa e
previdenziale, l’avvenuta esecuzione delle prestazioni di competenza previste nella gestione.

4.5) Corrispettivo

1. Spetta alla società appaltatrice, a compenso degli oneri che andrà ad assumere con il presente
capitolato, il corrispettivo definito nell’offerta economica suddiviso equamente in due annualità
e per ogni anno di gestione.

2. Il corrispettivo annuo sarà suddiviso in due rate, da corrispondere allo scadere dei sei mesi
dalla data di avvio del servizio e di lì, ogni sei mesi fino alla scadenza naturale del contratto.
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3.  La  società  appaltatrice,  con  il  corrispettivo  definito  nell’offerta  economica,  s’intende
soddisfatta di qualsiasi spettanza nei confronti dell’Amministrazione Comunale per il servizio
di cui trattasi (compresi i servizi integrativi) e non ha, quindi, alcun diritto a nuovi o maggiori
compensi.

4.6) Verifiche e controlli

1. Il controllo sull’andamento complessivo dell’appalto è affidato al  Settore Polizia locale e
Servizi  ai  Cittadini  -  Servizio  Cultura,  Scuola  e  Sport  del  Comune  di  Formia  che  dovrà
accertare il pieno rispetto degli obblighi contrattuali ed esercitare la funzione di controllo sui
servizi affidati e sulla qualità degli stessi, in base alla competenza dei singoli uffici. A tale scopo
l’Amministrazione Comunale potrà avvalersi, per la verifica di specifici aspetti gestionali, della
consulenza di esperti, che saranno di volta in volta indicati alla società.

2. L’Aggiudicataria si impegna a fornire all’Amministrazione Comunale ogni documentazione
utile alla verifica del corretto svolgimento del servizio affidato e degli obblighi contrattuali,
quali, a titolo esemplificativo, il programma delle manutenzioni ordinarie eseguite, il calendario
delle attività, il piano di valutazione dei rischi, le bollette delle utenze, e altra documentazione
utile.

3. L’Amministrazione Comunale ha diritto di richiedere, con nota motivata, la sostituzione del
personale impegnato nel servizio che non offra garanzia di capacità, idonea costituzione fisica,
contegno corretto o che comunque non risulti idoneo a perseguire le finalità del servizio. 

4. L’Amministrazione Comunale, tramite i suoi uffici o i suoi incaricati, ha accesso all'impianto
sportivo in ogni momento, anche senza preavviso, al fine di verificare il rispetto delle norme di
cui  al  presente  capitolato.  L’Amministrazione  Comunale  si  riserva  la  facoltà,  a  suo
insindacabile  giudizio,  di  stabilire  le  modalità  di  utilizzo  degli  immobili,  potendo  sempre
utilizzare  l’impianto  per  proprie  finalità,  compatibilmente  con  la  programmazione  ufficiale
delle società che lo utilizzano abitualmente.

5.1) Modalità di gestione e organizzazione del servizio: obblighi dell’affidatario

1. Per  la gestione e uso dell’impianto,  l’affidatario è tenuto a garantire i  seguenti  servizi  e
attività:

 apertura, chiusura, sorveglianza degli impianti durante le attività; 
 custodia delle chiavi, dei beni e delle attrezzature; 
 controllo e gestione degli ingressi (tale mansione comporta anche l’impedire l’accesso a

persone non autorizzate e l’uso improprio delle attrezzature); 
 vigilanza su chiunque tenga un comportamento ritenuto pregiudizievole all’utilizzo delle

strutture e dell’attività che vi si svolgono;
 direzione dell’impianto con nomina di un responsabile da comunicare all’atto dell’inizio

della gestione;
 osservanza del calendario di apertura concordato con l’Amministrazione;
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 svolgimento del programma di attività presentato in sede di offerta; 
 osservanza  per  tutta  la  vigenza  del  contratto,  della  normativa  vigente  in  materia  di

sicurezza  (con  particolare  riferimento  al  Dlgs  81/2008  e  s.m.i.),  di  prevenzione
antincendi, revisione impianti termini e di “emergenza” in generale; 

 tenuta  in  perfetta  efficienza,  con  reintegro  scorte  di  medicamenti  di  consumo  per
apparati e altre attrezzature di primo soccorso; 

 installazione e manutenzione del defibrillatore secondo le disposizioni di cui alla L.R.T.
67/2015 e smi; 

 pulizie giornaliere e periodiche, con prodotti specifici  a carico del gestore (la pulizia
dovrà  essere  effettuata  anche  prima  e  dopo  ogni  uso  dell’impianto  per  attività
agonistiche o iniziative promosse dal Comune di Formia); 

 conduzione, manutenzione e controlli igienico sanitari;
 controllo della sicurezza e segnalazione guasti al competente servizio comunale; 
 attivazione e coordinamento di tutte le attività necessarie a prevenire danni alle persone

e/o al patrimonio; 
 manutenzione ordinaria secondo le specifiche di cui al comma 2;
 eventuali  interventi  di  manutenzione  straordinaria,  ove  indicati  tra  le  offerte

migliorative.

2. Ai sensi dell’art. 3 co. 1 del dpr 06.06.2001, n. 380 per interventi di manutenzione ordinaria
si  intendono  "gli  interventi  edilizi  che riguardano le  opere di  riparazione,  rinnovamento e
sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza
gli impianti tecnologici esistenti”.

3. Al fini di chiarire alcuni aspetti legati alle manutenzioni di spettanza del concessionario e
quindi evitare inutili contenziosi durante la gestione dell'impianto sportivo in oggetto, a puro
titolo esemplificato e non esaustivo, sono elencati di seguito una serie di interventi di stretta e
completa competenza del concessionario: 

 riparazione di intonaci interni, di pavimenti e rivestimenti interni, tinteggiature interne
ed esterne, verniciatura delle parti in ferro; 

 pulizia dell’impianto e delle attrezzature;
 manutenzione dell’impianto elettrico, termico e idraulico (compreso il controllo annuale

della caldaia per il riscaldamento) nonché degli impianti tecnologici;
 riparazioni  e  sostituzioni  di  rubinetterie  e  saracinesche,  nonché  dell'impianto  di

irrigazione e delle apparecchiature idro - sanitarie in genere;
 riparazioni e sostituzioni di parti di infissi e serramenti interni ed esterni comprese le

parti accessorie;
 riparazioni e sostituzioni degli impianti elettrici installati e delle parti terminali d'uso

compresa la sostituzione delle lampade di illuminazione;
 manutenzione e riparazione delle recinzioni;
 sostituzione  elementi  accessori  deteriorati  o  danneggiati  durante  la  gestione

dell’impianto sportivo;
 fornitura  di  materiali,  acquisto  e  manutenzione  di  macchine  e  attrezzature  per  gli

interventi manutentivi;
 manutenzione dell'arredamento mobile e delle attrezzature;
 pulizia di tutti gli spazi interni ed esterni degli impianti sportivi, degli arredi, vetrate e

infissi; 

7



 spese  relative  all'acquisto  dei  materiali  per  le  pulizie  oltre  che  dei  materiali  tecnici
occorrenti all'omologazione della partita (reti, bandierine, etc.); 

 ripulitura delle fosse di scolo delle acque; 
 il trattamento del campo con idonee attrezzature e prodotti per il mantenimento;
 la pulizia e il mantenimento del decoro e dell’igiene in tutti i locali e le strutture affidate;
 acquisto e posa in opera di attrezzature e arredi utili per garantire il regolare afflusso e

deflusso degli utenti in sicurezza dagli impianti; 
 sistemazione superficiale delle aree di competenza tramite riporto di materiale inerte per

eliminazione di avvallamenti, buche, pozze e pericoli in genere.
 

4. L’affidatario non potrà procedere autonomamente a opere di manutenzione straordinaria o a
costruzione di altri impianti o recinzioni o migliorie sull’area oggetto di affidamento se non
previamente autorizzate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

5. Ove autorizzate, tali opere rimarranno comunque nella proprietà del Comune di Formia alla
scadenza del contratto.

6.  Ove  si  rendessero  necessari  interventi  di  straordinaria  manutenzione  delle  strutture  e/o
impianti  ascrivibili  alla  competenza  del  Comune  di  Formia,  l’affidatario  è  tenuto  a  darne
tempestivo avviso al Comune medesimo.

7.  In  caso  di  interventi  potenzialmente  pregiudizievoli  della  continuità  delle  attività
programmate, l’Amministrazione procederà con provvedimento d’urgenza. 

8. Sono inoltre a carico del concessionario i seguenti oneri:

a) consumi di acqua, energia elettrica, combustibili vari, spese telefoniche; 
b) acquisizione  del  Certificato  Prevenzione  Incendi  (CPI)  entro  90  gg.  dalla  consegna

dell’impianto; 
c) la  dotazione  di  DAE  (defibrillatore  semiautomatico  come  prescritto  dalla  vigente

normativa di riferimento), compresa la tenuta, efficienza e manutenzione del dispositivo
che dovrà essere operativo all’atto dell’inizio delle attività; 

d) tutti gli adempimenti in materia di sicurezza di cui al d.lgs.n.81/08; 

9.  L’affidatario  è  tenuto  a  prevedere  la  presenza  di  spazi  da  utilizzare  per  il  deposito
dell’attrezzatura tecnica delle altre società che il Comune autorizzerà all’uso dell’impianto.

5.2) Sicurezza

1. L’affidatario  è  obbligato all’osservanza delle  disposizioni  vigenti  in  materia  di  sicurezza
sollevando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità per infortuni derivanti di ogni genere.
Prima della stipula del contratto, l’affidatario dovrà comunicare il nominativo del responsabile
del  Servizio  Prevenzione  e  Protezione.  Per  tutta  la  durata  dell’affidamento,  il  soggetto
affidatario:

 assume la funzione e gli obblighi del “datore di lavoro” previsti dal Dlgs 81/2008 e smi; 
 individua il Responsabile della sicurezza dell’impianto ai sensi del D.M. 18.03.1996 e

smi (“Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi”);
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 conduce l’impianto sportivo nel rispetto delle norme nazionali e regionali per assicurare
adeguate  condizioni  igienico-sanitarie,  la  sicurezza  delle  strutture  e  degli  impianti
tecnologici; 

 è obbligato ad adottare tutte le cautele necessarie per garantire l’incolumità degli addetti
ai lavori, dei cittadini, degli atleti e di chiunque altro fruisca della struttura. In caso di
danni a persone o cose, la responsabilità civile è a carico dell’affidatario, intendendosi
integralmente sollevata l’Amministrazione comunale da ogni responsabilità; 

 è obbligato ad adottare pronte misure di presidio in caso di pericolo per la pubblica
incolumità che dovesse prodursi; 

 deve  comunicare  tempestivamente  e  formalmente  all’Amministrazione  comunale
qualsiasi inconveniente tecnico che possa pregiudicare il funzionamento degli impianti
sportivi e/o la pubblica incolumità; 

 predispone un piano di sicurezza per la salvaguardia della pubblica e privata incolumità
in caso di emergenza, attuandone i contenuti, tra cui l’affissione di una planimetria di
orientamento, di tabelle di istruzione, dei divieti, delle limitazioni; 

 è obbligato a realizzare gli interventi necessari per il mantenimento delle condizioni di
sicurezza del complesso sportivo; 

5.3) Obblighi in tema di sicurezza antincendio

1. Ai sensi dell’art. 19 bis del DM 18 marzo 1996 “Norme di sicurezza per la costruzione e
l’esercizio degli impianti sportivi”:

 i complessi sportivi multifunzionali hanno l’obbligo di istituire l’unità gestionale, cui
compete il coordinamento di tutti gli adempimenti attinenti la gestione della sicurezza
antincendio previsti dalle vigenti disposizioni di legge; 

 per tali complessi deve essere individuato il titolare, responsabile della gestione della
sicurezza antincendio dell’intero complesso, ai fini dell’attuazione degli adempimenti di
cui al presente decreto e di ogni altra disposizione vigente in materia;

 il  titolare esercita anche attività di  coordinamento dei responsabili  di  altre specifiche
attività  all’interno  dello  stesso  complesso,  a  carico  dei  quali  restano  comunque  le
incombenze gestionali ed organizzative specifiche delle singole attività;

 specifici adempimenti gestionali possono essere delegati ai titolari di attività diverse. In
tal  caso  dovranno  essere  formalizzate  le  dichiarazioni  congiunte  di  delega  ed
accettazione, da prodursi ai competenti organi di vigilanza;

 il titolare, ai fini dell’attuazione degli adempimenti gestionali previsti, può avvalersi di
una persona appositamente incaricata, o di un suo sostituto preventivamente designato,
che deve essere sempre presente durante l’esercizio del complesso, ivi comprese le fasi
di  afflusso  e  deflusso  degli  spettatori,  con  funzioni  di  responsabile  interno  della
sicurezza;

 in caso di esercizio parziale del complesso devono essere predisposte pianificazioni di
emergenza corrispondenti alle singole configurazioni di effettivo utilizzo e congruenti
con queste. Tale piano di emergenza generale deve essere coordinato con quelli specifici
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riguardanti  singole  attività  del  piano  stesso,  in  modo  da  garantire  l’organicità  degli
adempimenti e delle procedure. 

2.  L’affidatario  è  tenuto,  in  attuazione  dell’art.  6  del  D.M.  10  marzo  1998,  a  farsi  carico
dell’onere  del  conseguimento  dell’attestato  di  idoneità  tecnica  e  del  rinnovo  periodico  di
conformità antincendio dell’impianto sportivo, ai sensi del DPR 01.08.2011 n. 151.

5.4) Oneri a carico del Comune di Formia

1. Resta a carico del Comune di Formia la manutenzione straordinaria degli impianti e delle
attrezzature,  fermo  restando  gli  eventuali  interventi  migliorativi  che  l’affidatario  indicherà
nell’offerta tecnica.

6.1) Diritti dell’affidatario

1. All’affidatario spetta:

 l’introito del costo dell’appalto per la gestione dei servizi;
 l’utilizzo a titolo gratuito degli spazi sportivi per il 50% del monte orario complessivo,

più le eventuali ore necessarie all’espletamento dell’attività agonistica; 
 l’utilizzo e lo sfruttamento degli spazi comuni;
 l’utilizzo  in  comodato  gratuito  dei  beni  e  delle  attrezzature  presenti  nell’impianto  o

messi a disposizione dall’Amministrazione; 
 la riscossione dei proventi della pubblicità (le entrate saranno a beneficio del soggetto

affidatario  nella  misura  del  50%  degli  spazi  disponibili  all’interno  dell’impianto.  Il
rimanente 50% sarà ripartito equamente tra le società autorizzate all’uso del campo e
non affidatarie).

6.2) Accesso agli impianti

1. L’uso dell’impianto è riservato a società e associazioni sportive, scuole e loro gruppi sportivi,
a gruppi amatoriali regolarmente istituiti e autorizzati dal Comune di Formia. I soggetti che
saranno autorizzati dal Comune all’uso dell’impianto nella misura del 50% del monte orario
(più  le  ore  necessarie  all’espletamento  dell’attività  agonistica)  dovranno  inoltrare
comunicazione al soggetto affidatario dell’impianto.

6.3) Uso dell’impianto

1.  L’impianto  è  prioritariamente  riservato  alla  disciplina  calcistica  e  allo  svolgimento  dei
campionati  federali  nazionali  e  internazionali,  regionali  e/o  provinciali  e/o  di  categorie
giovanili, nonché di allenamenti, manifestazioni e tornei organizzati da società/associazioni che
partecipano ai predetti campionati, debitamente autorizzati dal Comune.

2. L’affidatario dovrà garantire l’utilizzo gratuito dell’impianto sportivo da parte del Comune di
Formia per un numero massimo di 20 giorni all’anno, di cui 15 durante il periodo scolastico e 5
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nei  periodi  restanti,  per  eventi  e  manifestazioni  di  carattere  sociale  con  oneri  per  la
realizzazione a carico della Amministrazione, inclusi quelli relativi all'eventuale ripristino della
piena funzionalità dell'impianto, fermo restando che, in occasioni di  tali eventi,  l’affidatario
dovrà garantire comunque i servizi  di pulizia prima e dopo l’espletamento degli stessi.  Tali
giornate  a  disposizione  del  Comune  non  dovranno  inficiare  la  regolare  programmazione
sportiva dettata dalle Federazioni. 

3. Per tali usi dell’impianto, il Comune è tenuto a dare specifico preavviso di dieci giorni (10).

6.4) Installazioni pubblicitarie

1. All’affidatario competono in via esclusiva gli introiti derivanti dalla vendita del 50% degli
spazi  pubblicitari  messi  a disposizione dal Comune all’interno dell’impianto.  Rispetto a tali
introiti l’affidatario determina autonomamente i corrispettivi e sostiene altresì ogni eventuale
costo di allestimento. 

2. Ai fini di cui sopra, l’affidatario dovrà presentare un progetto da sottoporre all’approvazione
dei  competenti  organi  comunali.  Il  progetto  dovrà comprendere tra  l’altro  l’indicazione dei
corrispettivi richiesti.

3.  Ogni  concessione  dovrà  avere  scadenza  temporale  non  superiore  a  quella  prevista  dal
presente contratto.

4.  L’affidatario  sarà  comunque  tenuto  a  osservare  le  disposizioni  impartite  dal  Comune di
Formia, pena la decadenza del diritto di disporre degli spazi.

5. E’ fatto salvo, in ogni caso, il pagamento delle imposte dovute per legge.

6. Il Comune di Formia si riserva il diritto di veto per ogni forma di pubblicità che costituisca
violazione di legge o che, a proprio insindacabile parere, contrasti con la sensibilità comune. E’
parimenti vietata la pubblicità elettorale o comunque di partiti o formazioni politiche.

7. Le entrate così realizzate dovranno essere menzionate nel rendiconto annuale di cui al  punto
6.5) del presente capitolato.

6.5) Rendicontazione

1. Al termine di ogni annata sportiva, entro e non oltre il 30 luglio di ogni anno, l’affidatario
rimetterà  al  Comune  di  Formia  una  relazione  tecnico-sportiva  corredata  da  un  rendiconto
economico concernente l’attività svolta negli impianti.

2.  Il  Comune  di  Formia  si  riserva  di  chiedere  e  acquisire  a  fini  puramente  statistici  dati
riguardanti  gli  atleti  tesserati  dall’affidatario (numero,  fasce di  età  e  categoria,  provenienza
territoriale, ecc.).
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7.1) Responsabilità nell’uso dell’impianto

1.  La  responsabilità  nell’uso  dell’impianto  sportivo,  delle  attrezzature  e  degli  accessori,  è
esclusivamente a carico dell’operatore affidatario.

2. Al momento della consegna sarà redatto apposito inventario delle strutture e attrezzature di
proprietà comunale presenti negli impianti e redatto apposito verbale di consegna.

3. L’affidatario si impegna a custodirle con cura e a riconsegnarle al Comune di Formia alla
scadenza del contratto, nello stato in cui si trovano, fatta salva la normale usura e le prescrizioni
imposte dalla normativa vigente.

7.2) Responsabilità civile verso terzi

1. L’affidatario esonera il Comune di Formia da qualsiasi responsabilità per danni alle persone e
alle cose o infortuni che dovessero derivare a terzi in relazione alle attività praticate all’interno
dell’impianto.

2. L’affidatario risponde direttamente dei danni alle persone e cose comunque verificatisi nel
corso della gestione derivanti da cause a esso imputabili di qualunque natura o che risultino
arrecati  dal  proprio  personale,  restando  a  suo  completo  ed  esclusivo  carico  qualsiasi
risarcimento, senza diritto a rivalsa o compensi da parte dell’Amministrazione. Nel caso i danni
alla struttura siano imputabili alle associazioni autorizzate a utilizzare l’impianto nel restante
50%  del  monte  orario,  il  soggetto  affidatario  sarà  tenuto  a  segnalare  i  danni
all’Amministrazione e i responsabili individuati saranno chiamati a risponderne ai sensi dell’art.
14 del regolamento comunale per l’utilizzo degli impianti sportivi.

3.  L’affidatario,  pertanto,  dovrà  presentare,  prima dell’inizio  della  gestione,  pena  la  revoca
dell’affidamento o la risoluzione del contratto, polizza assicurativa R.C.T. stipulata con primaria
compagnia assicurativa che preveda:

 l’affidatario quale contraente; 
 l’indicazione esplicita dell’attività assicurata, coincidente con l’attività affidata; 
 un massimale non inferiore a € 2.000.000,00 (due milioni).

4. La polizza dovrà essere inviata al Responsabile del Servizio dell’Amministrazione Comunale
prima dell’avvio della  gestione e  comunque prima di ogni apertura  della  stagione sportiva.
L’aggiudicataria assume inoltre tutti gli obblighi e le responsabilità connesse all’applicazione
del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche e integrazioni inerenti l’organizzazione dei servizi e la
formazione del personale.

5. Qualsiasi mezzo utilizzato per la gestione degli impianti dovrà essere assicurato e conforme a
tutte le disposizioni di legge in materia di igiene, salute e sicurezza dei lavoratori sui luoghi di
lavoro, in più gli operatori dovranno essere opportunamente formati ed informati sugli specifici
rischi in merito alle operazioni da svolgere.

1

7. RESPONSABILITA’



7. Qualora l’affidatario intenda procedere al noleggio di mezzi ed attrezzature, questi devono
garantire il rispetto dei principi sopracitati. La mancanza di mezzi e/o di personale ovvero la
mancata reperibilità di noli sia a freddo che a caldo non giustifica in alcun modo l’affidatario a
non eseguire le manutenzioni di propria competenza e conseguentemente la Stazione Appaltante
ha facoltà di applicare le penali di cui al punto 8.3) del presente capitolato.

8.1) Controlli, richiami, diffide e contestazioni in corso di esecuzione

1. Nell’ipotesi in cui, a seguito di ispezioni, controlli e verifiche di cui al punto 4.5), si accertino
inadempienze  agli  obblighi  contrattualmente  assunti,  salvo  ulteriori  conseguenze,
l’Amministrazione può richiedere prestazioni di pronto intervento e di servizio straordinario.

2. L’affidatario che durante la gestione dà motivo a più rilievi per negligenze e inadempienze
nell’osservanza delle clausole contrattuali, può essere soggetto a diffida e/o a richiami.

3. Le diffide di cui al presente articolo sono comminate dal responsabile del procedimento.

4. Nel caso di grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali, tale da comprometterne la
buona riuscita dell’affidamento, il RUP formula la contestazione degli addebiti all’affidatario,
assegnando  un  termine  non  inferiore  a  quindici  giorni  per  la  presentazione  delle  proprie
controdeduzioni. Scaduto il termine senza che il concessionario abbia risposto, il Comune di
Formia potrà, a seconda della gravità dell’inadempienza:

 applicare una sanzione a titolo di penalità;
 avviare la procedura di risoluzione e/o recesso dal contratto

8.2) Risoluzione del contratto

1.  Oltre  a  quanto  previsto  dall’art.  1453  del  Codice  Civile  (Risolubilità  del  contratto  per
inadempimento),  per  i  casi  di  inadempimento  delle  obbligazioni  contrattuali,  costituiscono
motivo per la risoluzione immediata del contratto per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del
Codice Civile (clausola risolutiva espressa), le seguenti fattispecie:

 cessione  del  contratto  (la  cessione  si  configura  anche  nel  caso  in  cui  il  soggetto
aggiudicatario venga incorporato da altre aziende, nel caso di cessione di azienda o di
ramo di azienda e negli altri casi in cui la società sia oggetto di atti di trasformazione a
seguito dei quali perde la propria identità giuridica;); 

 subappalto del servizio; 
 in caso di apertura di una procedura di fallimento a carico dell’appaltatore; 
 ritardo nell’inizio della gestione del servizio; 
 interruzione non motivata di servizio per più di sette giorni nel corso di un anno; 
 mancato rispetto degli obblighi circa la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie,

così come previsto dall’art 3. Della Legge n. 136/2010, così come modificata dal D.L.
187/2010;
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 mancata reintegrazione della garanzia definitiva eventualmente escussa entro il termine
di  30  (trenta)  giorni  dal  ricevimento  della  relativa  richiesta  da  parte
dall'Amministrazione;

 mancato rispetto delle vigenti norme in materia di prevenzione degli infortuni di igiene
del lavoro con particolare riferimento al D.Lgs. n. 81/2008;

 perdita dei requisiti di ammissione alla gara;
 inosservanza delle norme di legge di carattere previdenziale, assicurativo, contributivo,

sanitario, anche riferite al personale dipendente; 
 condanna  passata  in  giudicato  per  cui  sia  prevista  l’inibizione  della  possibilità  di

condurre  le  attività  esercitate  nell’immobile,  ovvero  sia  prevista  l’interdizione  dai
pubblici uffici;

 per fatti o eventi contrari all’ordine pubblico;
 destinazione  dell’immobile  o  di  parte  di  esso  a  uso  diverso  da  quello  oggetto

dell’appalto;
 applicazioni di n. 3 penali per una stessa delle violazioni previste dal punto 7.2) sulle

penalità; 
 ulteriore inadempienza della società appaltatrice dopo la comminazione di 6 penalità

complessive; 
 cambiamenti  sostanziali  e/o  significative  variazioni  dei  servizi  prestati  rispetto  alle

prescrizioni  del  presente  capitolato  ovvero  inosservanza  nell’esecuzione  dell’appalto
degli elementi tecnici e progettuali indicati nell’offerta ai fini del giudizio sulla qualità,
gravi  deficienze  e/o  irregolarità  nell’espletamento  degli  interventi  e  dei  servizi  che
pregiudichino il regolare svolgimento delle attività;

 ogni  altra  inadempienza  o  fatto  qui  non  contemplati  che  rendano  impossibile  la
prosecuzione dell’appalto ai sensi dell’art. 1453 del C.C. 

2. Nelle ipotesi sopra indicate il contratto sarà risolto di diritto, con effetto immediato, a seguito
di dichiarazione dell’Amministrazione Comunale, in forma di lettera raccomandata o PEC, di
rivalersi della clausola risolutiva.

3. La risoluzione del contratto per colpa dell’appaltatore comporta, altresì, che l’Appaltatore
non potrà  partecipare  alla  successiva gara  per  la  gestione del  servizio oggetto del  presente
appalto, indetta dall’Amministrazione Comunale.

4.  La risoluzione del  contratto  per  colpa dell’appaltatore  comporta,  oltre  all’incameramento
della  cauzione definitiva  da parte  dell’Amministrazione  Comunale,  l’obbligo  da parte  della
società al risarcimento danni.

5. Nel caso di risoluzione del contratto per inadempimento dell’appaltatore, l’Amministrazione
Comunale, al fine di garantire, comunque, la prosecuzione del servizio, è autorizzata, qualora
non decida di gestirlo direttamente, a stipulare un nuovo contratto. Tale nuovo contratto avrà la
durata  necessaria  a  coprire  il  periodo di  tempo che servirà  ad  espletare  una nuova gara  e,
comunque,  non  potrà  protrarsi  per  un  tempo  superiore  alla  durata  del  contratto  iniziale.
L’eventuale differenza di corrispettivo è integralmente posta a carico del soggetto inadempiente
fino alla scadenza del contratto originario.
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8.3) Penalità

1.  La  società  appaltatrice,  nell’esecuzione  dei  servizi  previsti  dal  presente  capitolato,  avrà
l’obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni di legge e ai regolamenti concernenti i servizi
stessi.  Qualora  durante  lo  svolgimento  dei  servizi  fossero  rilevate  inadempienze  rispetto  a
quanto  previsto  dal  presente  capitolato,  la  stazione  Appaltante  avrà  facoltà  di  applicare  le
seguenti sanzioni:

Inadempienza Sanzione

Mancato servizio di custodia dell’impianto affidato € 150,00 

Mancata  esecuzione  del  controllo  e/o  della  manutenzione
dell’impianto elettrico e/o termico e/o idraulico 

€ 150,00 

Mancata esecuzione della pulizia dell’impianto e/o delle attrezzature € 100,00 

Mancata manutenzione degli immobili € 150,00 

Mancata manutenzione delle recinzioni interne ed esterne € 150,00 

Mancata manutenzione delle aree di pertinenza dell’impianto affidato € 100,00 

Mancato  pagamento  delle  spese  connesse  e  annesse  alla  gestione
complessiva dell’impianto, comprese le utenze

€ 150,00 

Mancata  concessione  all’Amministrazione  Comunale  dell’utilizzo
gratuito  dell’impianto  per  manifestazioni  proprie  o  da  questa
patrocinate  o  organizzate  da  altri  soggetti,  allo  scopo  autorizzati
dall’Amministrazione 

€ 500,00 

Ogni  azione  e  comportamento  che,  a  giudizio  insindacabile
dell’Amministrazione Comunale, costituisca causa di disservizio per
l’utenza e, più in generale per i cittadini, secondo la gravità dei fatti. 

Da € 100,00
a € 500,00 

2. E’ fatta salva la possibilità di ricorrere, in caso di grave e/o reiterato inadempimento, alla
risoluzione del contratto secondo quanto previsto al precedente punto 7.2.

3. Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro i trenta giorni dalla comunicazione a
mezzo PEC o a mezzo raccomandata A/R trascorsi i quali l’Amministrazione Comunale si potrà
rivalere sulla cauzione prestata e/o per detrazione sui corrispettivi, immediatamente successivi,
dovuti per le prestazioni rese dalla società affidataria.

4.  È  comunque fatta  salva  la  possibilità  da  parte  della  società  di  richiedere,  con  le  stesse
modalità di cui sopra (fax, o pec o raccomandata A/R), contestualmente alle controdeduzioni da
far pervenire all’amministrazione appaltante entro 10 giorni dalla avvenuta contestazione, un
contraddittorio fra le parti.

8.4) Foro competente

1. Il foro competente per ogni controversia relativa al presente appalto è quello di Cassino. E'
espressamente esclusa la competenza arbitrale.
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1. Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal Codice in materia di protezione dei dati
personali (Dlgs 196/2003), così come aggiornato dal Dlgs 101/2018, il Comune di Formia è
autorizzato al trattamento dei dati, compresa la comunicazione a terzi, per finalità e scopi
annessi, connessi e conseguenti esclusivamente per le finalità di cui al presente avviso di
gara e in caso di aggiudicazione, alla conseguente gestione degli impianti; 

9.1) Norme competenti

1. L’appalto viene eseguito in osservanza a: 

 Decreto Legislativo n. 50/2016; 
 L. 289/2002, art. 90 co. 25 “Disposizioni per l'attività sportiva dilettantistica”;
 L. 13 agosto 2010, n. 136;
 Dlgs 81/2008;
 dpr 06.06.2001, n. 380;
 DM 18 marzo 1996 “Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti

sportivi”;
 L.R. Lazio 20 giugno 2002 n° 15 “Testo Unico in materia di sport”;
 L.R. Lazio 06/04/2019 n° 11 “Interventi per la promozione, il sostegno e la diffusione

della sicurezza nello sport”;
 Regolamento  per  l’uso e  la gestione degli  impianti  sportivi  comunali  approvato  con

deliberazione consiliare n° 23 del 04.04.2014 e sm;

       

Formia, 16.09.2020

                                                                                             il DIRIGENTE

                                                                                        dott.ssa Rosanna Picano
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